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Il lungo silenzio stampa prean
nunciato per lo scorso fine setti
mana dalrinasprirsi della verten
za contrattuale dei giornalisti è 
stato evitato. Il governo è interve
nuto, proponendosi come mediato
re tra le parti; il gruppo dirigente 
della Fnsi, con alto senso di re
sponsabilità, ha revocato lo scio
pero. 

Occorre ora utilizzare il tempo 
a disposizione per trovare una giu
sta soluzione alla vertenza, ricon
ducendola nel suo naturale ambito 
di vicenda sindacale per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Decisivo 
sarà il comportamento del gover
no; ma anche della controparte 
imprenditoriale, che non può con
tinuare ad irrigidirsi in pregiudi
ziali che vanno oltre la valutazione 
dei costi del rinnovo contrattuale 
per assumere caratteri ideologici, 
di resa dei conti con la capacità 
contrattuale, il ruolo di rappresen
tanza del sindacato. Purtroppo tali 
atteggiamenti, non propri della 
tradizione Fieg, li avevamo già do
vuti registrare nel lungo trasci
narsi, per mesi, della vertenza dei 
poligrafici, comportando ciò gra
vosi scioperi (per tutti, ma soprat
tutto gravosi per il nostro giorna
le) che potevano essere evitati in 
quanto esistevano le condizioni 
per firmare l'accordo. 

Il modificarsi delle strutture 
proprietarie dei gruppi editoriali 
maggiori, la presenza sempre più 
determinante nel settore dell'edi
toria di gruppi industriali e finan
ziari potenti (in specifico la Fiat) 
ha portato la novità negativa di un 
irrigidimento delle relazioni sin
dacali, con il tentativo di deligitti-
mazione del sindacato come sog

getto collettivo, per contrapporre 
la logica degli accordi individuali. 

Se le speranze ora accese doves
sero essere deluse, probabilmente 
la vertenza dei giornalisti precipi
terebbe in un'avvitamento esaspe
rato, e difficilmente governabile, 
con l'esplodere di insanabili con
traddizioni, ma soprattutto con 
gravi rischi per la libertà d'infor
mazione. E ciò sarebbe ancor più 
accentuato dal delicato periodo 
che attraversiamo di campagna 
elettorale. 

Da più parti è stato sottolineato 
come l'informazione sia, nelle mo
derne società democratiche, un'es
senziale e delicato servizio, di pre
minente interesse generale. La 
sua interruzione comporta conse
guenze non meno gravi, per la col
lettività, che la paralisi dei tra
sporti o della sanità. È giusto que
sto? Anche se spero che da tale 
assunto qualcuno non tragga occa
sioni strumentali per ipotizzare 
precettazioni prefettizie! 

Forse non sarebbe male se, a 
vertenza positivamente conclusa, 
le parti pensassero anche a forme 
nuove di regolamentazione dei 
conflitti sociali. Naturalmente ciò 
sarà possibile se il sindacato sarà 
forte ed autorevole, non indebolito 
e con scarso prestigio come lo vor
rebbero certi settori padronali e 
del mondo politico. E tanto più sa
rà possibile se governo e Parla
mento faranno il loro dovere per 
adeguare la legislazione del setto
re. Penso a due questioni in parti
colare: a) nuove norme a tutela 
dell'autonomia professionale e per 
il segreto istruttorio, dato che il 
rapporto giornalisti-magistratura 
si è fatto estremamente difficile. 

Dopo l'intervento del governo 

Scontro editori 
giornalisti 

Come uscirne 
con i giornalisti spesso esposti a 
rischi ed arbitrii; b) una regola
mentazione di sistema del settore 
dell'informazione, dai giornali alle 
televisioni, che consenta certezze 
nell'attività imprenditoriale, eviti 
gli sconvolgimenti provocati dalle 
incursioni di capitali d'avventura, 
governi il mercato dei flussi finan
ziari bloccando il formarsi di pote
ri oligopolistici, di posizioni domi
nanti, dall'industria cartaria al 
mercato pubblicitario. 

Ci siamo mossi, ci stiamo muo
vendo in questa vicenda guardan
do agli interessi generali del pae
se, che sono quelli di avere una edi
toria sana, un mondo dell'informa
zione libero ed autonomo. 

A tale interesse generale guar
diamo anche se il quadro che si 
presenta, fatto di violenti mercan-
teeeiamenti ed avvilenti lottizza

zioni, desta in noi forti preoccupa
zioni per la tendenza ad omologare 
agli interessi del potere l'informa
zione, comprimendone la libertà e 
l'autonomia. Ma perché l'informa
zione sia libera, occorre che anche 
i giornalisti siano liberi ed autono
mi. E di ciò è anche garanzia una 
loro condizione normativa ed eco
nomica adeguata. 

Lo diciamo non per solleticare 
interessi corporativi. Altri lo han
no fatto, in primo luogo il presi
dente del Consiglio già con il mes
saggio inviato al congresso di Sor
rento della Fnsi, sostenendo quei 
settori sindacali che hanno dura
mente contestato la linea unitaria 
di Rinnovamento, la corrente 
maggioritaria del sindacato gior
nalisti. Se per mesi il governo ha 
sottolineato che i giornalisti sono 
malpagati. enfatizzando oltre mi
sura un dato anche vero, anche 

Suesto è ora un motivo per cui esso 
ève assumersi la responsabilità 

di trovare una soluzione soddisfa
cente convincendo gli editori. 

All'interesse generale ci sfor
ziamo di guardare anche quando 
soffriamo pesantemente siffatta 
situazione e radicalizzazione dello 
scontro. Il Pei è anche editore. 
L'Unità è impegnata in una fase di 
ristrutturazione complessa, In uno 
sforzo di risanamento finanziario 
difficile che impegna migliaia e 
migliaia di cittadini, militanti ed 
amici, che fa appello al contributo 
di milioni di italiani. Noi vogliamo 
affermare con tenacia ed orgoglio 
che non solo grandi industriali e 
finanzieri, che manovrano le leve 
della ricchezza nazionale, possono 
essere editori, ma anche un partito 
che rappresenta in primo luogo i 
lavoratori, gran parte dei ceti su
balterni. E vogliamo essere editori 
di un grande giornale che fa infor
mazione e cultura, che è parte es
senziale della libertà di informa
zione in Italia, senza il quale essa 
sarebbe decisamente monca. Fac
ciamo tale sforzo editoriale nono
stante siamo ancora fortemente 
penalizzati sul piano delle entrate 
pubblicitarie (gran parte dei nostri 
guai nascono da qui; eppure diffon
diamo più copie di giornali che 
hanno anche il doppio di entrate 
pubblicitarie rispetto all'Unità; ci 
rivolgiamo ad un target, per dirla 
con gii specialisti, di lettori-utenti-
consumatori commercialmente 
più appetibile di altri). Proprio 
perche vogliamo un tale giornale i 
giornalisti dell'Unità si sentono 
parte integrante e di inscidibile 
dei giornalisti italiani. Per questo 

partecipano allo sciopero. Non lo 
fanno per i soldi, perché poi il trat
tamento economico è specifico, 
analogo a quello del parlamentari 
comunisti o dei funzionari di parti
to. Ma perché ritengono l'autono
mia e la professionalità dell'intera 
categoria un valore importante, 
così come un sindacato diretto da 
forze non rinsecchite in anguste vi
sioni di meri e rigidi interessi cor
porativi. 

Credo che sia importante ricor
dare tutto ciò ai compagni impe
gnati nella diffusione in queste 
giornate, a volte amareggiati per 
il tanto impegno frustrato quando 
l'Unità non può uscire; ma e bene 
che lo abbiano presente tutti, ope
ratori o no del settore, che a volte 
non paiono apprezzare tale impe
gno nostro. 

Deve essere chiaro che all'inte
resse generale di un informazione 
libera ed autonoma continueremo 
a riferirci nella nostra azione. Se 
per responsabilità specifiche di 
giochi di potere o di oltranzismi 
padronali si volesse precipitare in 
una situazione di ingovernabilità il 
sistema informativo, il contributo 
nostro a tale lotta dovrà allora es
sere deciso in forme adeguate alla 
situazione, per battere chi punta 
alla sconfitta del sindacato e al
l'asservimento della libertà di in
formazione. Ma si porrebbe allora 
anche per lo stesso sindacato, co
me ha affermato l'assemblea dei 
redattori dell'Unità «l'esigenza di 
scegliere forme di lotta più artico
late, efficaci ed incisive al fine del 
buon esito stesso della vertenza». 

Antonio Bernardi 

Il Mcn I I I 
ROMA — Un piccolo ve
spaio. Telefonate in redazio
ne, polemiche nemmeno 
tanto velate con «l'Unità* 
che, il 14 aprile scorso, ha 
pubblicato un articolo dal ti
tolo «E il fumo italiano ti uc
ciderà». Ma come, ii giornale 
dei comunisti ce l'ha con i 
Monopoli di Stato e contro le 
multinazionali del fumo non 
spende nemmeno una riga? 
Vuoi vedere che il fumo ita
liano fa male e quello ameri
cano, invece, fa venire la pel
le liscia? Non è esattamente 
così che sono andate le cose. 
In quell'articolo venivano ri
portati i risultati di un'inda
gine chimica condotta dal 
ministero della Sanità bri
tannico e ripresa dai labora
tori farmacologici dell'Isti
tuto Mario Negri di Milano, 
in cui i ricercatori (e Silvio 
Garattini, che ne è il diretto
re) confrontavano il conte
nuto di nicotina, residui ca
tramosi e condensato pro
dotto dalle sigarette italiane 
con il contenuto medio delle 
stesse componenti chimiche 
presenti nelle sigarette sta
tunitensi. Secondo quei dati, 
le sigarette più dannose del
l'intero Occidente industria
lizzato sarebbero prodotte in 
Italia. E non solo: dato per 
scientificamente accertato il 
nesso causa-effetto tra fumo 
e neoplasie, una ricerca «pa
rallela» condotta dall'Iarc — 
l'agenzia della Organizzazio
ne mondiale della Sanità per 
la ricerca sul cancro, con se
de a Lione — informava che 
proprio all'Italia spetta l'ag
ghiacciante primato della 
più alta frequenza di tumori 
polmonari. 

L'articolo, come si è detto, 
ha suscitato scalpore e rea
zioni. Un gruppo di 17 depu
tati di vari partiti (Pei, De, 
Psi, Sinistra indipendente. 
Pdup-mlsto) ha presentato 
un'interrogazione parla
mentare. I deputati chiedo
no di bloccare la produzione 
delle sigarette più dannose; 
di rivedere 1 prezzi per sco
raggiare l'uso di quelle più 
pericolose; di apporre final
mente sui pacchetti la scritta 
•il fumo fa male. Può causa
re cancro, enfisema, malat
tie cardiache*. Si è mossa an
che la Clsl che. per voce del 
segretario generale di cate
goria. Roberto Vicentini, 
chiede all'.Unltà» di «Infor
mare correttamente i fuma
tori* e, a proposito della ri
cerca, parla senza mezzi ter
mini di «manipolazione dei 
dati* in un'analisi che -ha 
poco di scientifico e molto di 
pubblicità*. Anche al sinda
cato di categoria della Cgìl, 
infine, non si può dire che 
siano molto contenti. 

Allora s iamo andati a par
larne con il Direttore genera
le dei Monopoli di Stato (22 
stabilimenti e sei saline. 
complessivamente poco me
no di 16 mila addetti), dottor 
Carmelo Sapienza, per senti
re. come si dice, anche l'altra 

campana, o meglio, gli «im
putati*. 

•Io non dico che l'Istituto 
Mario Negri non sia un isti
tuto farmacologico serio, di 
fama europea — spiega Sa
pienza —; quello che invece 
sostengo è che in quei dati 
c'è un vizio di forma*. Qual è, 
direttore? «È che gli ameri
cani calcolano il "condensa
to", cioè i prodotti della com
bustione del fumo, senza la 
nicotina. Questo comporta 
che tutti i dati risultano fal
sati e a vantaggio dei marchi 
esteri. MI spiego con un 
esemplo: se dal contenuto di 
catrame della MS, che se
condo i dati forniti dall'Isti
tuto Negri è di 17 milligram
mi per sigaretta, togliamo 
1,3 milligrammi di nicotina, 
otteniamo un contenuto di 
residui catramosi pari a 15,7 
mg., che è assolutamente pa
ri alla Mariboro al netto di 
nicotina. Lo stesso vale per le 
sigarette leggere e super leg
gere. Proviamo a prendere in 
esame la "Futura": al netto 
di nicotina, ha un condensa
to di 8,3 mg. Lo stesso della 
"concorrente" "Merit", che 
ha un condensato di 8,2 mil-
ligrammmi*. 

Ma allora, se i dati danno 
risultati analoghi a quelli 
delle sigarette presenti sul 
mercato mondiale, cosa ri
sponde a quei deputati? È 
possibile una revisione dei 
prezzi? Perché non si applica 
finalmente la scritta «il fumo 
fa male* sui pacchetti in 
commercio? «Procediamo 
con ordine. Innanzitutto una 
revisione dei prezzi per le si
garette cosiddette "a mag
gior rischio" non è possibile 
senza scontrarsi con le nor
me della Comunità Econo
mica Europea, sul mercato. 
Per quanto riguarda l'avver
tenza da inserire sui pac
chetti, occorre fare una pre
messa. Noi non s iamo una 
ditta privata. Siamo un'a
zienda di Stato. Come tale 
abbiamo il dovere di lavora
re per il miglioramento della 
qualità e il "contenimento" 
del fattore "rischio". In que
sta linea ci stiamo muoven
do dal '65. Venti anni fa la 
"Gala" è stata la prima siga
retta al mondo ad avere la 
scritta del contenuto di nico
tina sul pacchetto. Da allora 
1 livelli di nicotina e residui 
catramosi delle nostre siga
rette si sono ridotti circa del 
50%: avevamo una media di 
30 milligrammi di residui 
per sigaretta. Adesso la me
dia è del 17%: pari a quella 
mondiale*. 

Sì. ma la scrìtta? «Ci arri
vo. Noi abbiamo 11 controllo 
del 65% del mercato italia
no, che consuma 100 mliioni 
di tonnellate di tabacco al
l'anno. Il restante 35% del 
mercato è controllato dalle 
multinazionali. Ora. noi. sia
mo In prima fila nel discorso 
sulle garanzie da offrire al 
fumatore, tanto è vero che 
abbiamo approvato (unico 

difènde le «nazionali» 
«n nostro fumo non 
fa più male di altri» 
Intervista con il direttore generale, Carmelo Sapienza - Una polemi
ca nata dalla pubblicazione dei dati dell'Istituto «Negri» di Milano 

paese al mondo) una legge 
che vieta tassativamente la 
pubblicità delle sigarette. 
Questa legge, però, viene co
stantemente violata dalle 
multinazionali, che sponso
rizzano competizioni sporti
ve, spettacoli, manifestazio
ni. E arrivo al punto: slamo 
assolutamente favorevoli al
le scritte "il fumo fa male". 
sui pacchetti. Ma poi, finirà 
una buona volta lo sconcio 
delle sponsorizzazioni, o la
sceremo 11 mercato nelle ma
ni delle multinazionali? Noi 
diciamo "sì" alle avvertenze 
sul pacchetti, ma vogliamo, 
allora, sanzioni più severe 
per chi viola le norme sulla 
pubblicità*. 

A quanto ammontano at
tualmente le sanzioni? «Va

riano da 5 a 50 milioni*. 
(•Un'Inezia — fa eco la Cgil 
di categoria — se confronta
ta al bilanci di certe multi
nazionali che raggiungono 
un terzo del nostro bilancio 
dello Stato»). 

Sarà come dice lei, diretto
re, il fumo Italiano non fa 
più male degli altri. Ma allo
ra come spieghiamo l'au
mento del tumori In Italia ri
spetto agli altri paesi? «Se ci 
fosse questo nesso, noi 
avremmo dovuto avere un 
aumento di tumori quando 
le nostre sigarette presenta
vano tassi di residui catra
mosi di 30 milligrammi, e 
cioè venti anni fa*. E allora? 
«Il punto è un altro: è che è 
aumentato il consumo. Ecco, 
allora, se diciamo che le si

garette fanno male, io sono 
d'accordissimo; se diciamo 
che solo le sigarette italiane 
fanno male, allora non sono 
più d'accordo. Non siamo gli 
ultimi della classe: utilizzia
mo le stesse tecnologie degli 
altri, gli stessi tabacchi, mi
scele analoghe. E oltretutto. 
facciamo sigarette straniere 
(Mariboro, Muratti. ecc.) su 
licenza. L'unica differenza 
che esiste fra noi e gli altri — 
sorride Sapienza — è 11 
black-out che noi ci s iamo 
Imposti sulla pubblicità. Se 
anche gli altri facessero così 
11 professor Garattini po
trebbe essere sicuramente 
più soddisfatto*. 

Franco Di Mare 

Come diminuire i rischi 
per tutti i fumatori 

Occorrerebbe continuare a ridurre i tassi di catrame Perché non 
sostituire i marchi del «paniere» con altri meno dannosi? 

MILANO — I residui di nicotina, 
monossido di carbonio e residui ca
tramosi. resi noti dall'istituto «Ma
rio Negri*, sono stati effettuati dal 
laboratorio di chimica del ministe
ro dell'Industria britannico (British 
laboratory of the government che-
misi) , «usando le stesse procedure e 
tecniche analitiche che vengono 
impiegate, dal 1973 in poi, nella pre
parazione delle 'Tavole del contenu
to di catrame e nicotina' prodotte 
ogni sei mesi a cura del ministero 
della Sanità britannico* (cfr. «Ag
giornamento del medico*, voi 6, n.5, 
pag.349). 

Secondo un'altra ricerca del «Ma
rio Negri» e dell'Istituto di Biome
tria e Statistica medica dell'Univer
s i tà di Milano, «è s tato accertato che 
riducendo drasticamente il conte
nuto di catrame nelle sigarette, nel
l'arco dei prossimi due o tre decenni 
si potrebbero evitare più di diecimi
la morti per tumore ogni anno, o s 
s ia un numero superiore a quello 
causato da tutti gli incidenti strada
li». Conclusioni analoghe vengono 
riferite da altre due fonti autorevoli: 
il Sugeon General di Washington e 

l'International Agency for researeh 
on cancer di Lione, l'agenzia del
l'Organizzazione mondiale della sa
nità per le ricerche sui tumori. I 
rapporti del Sugeon e dell'Iarc sa
ranno resi pubblici integralmente. 

Il monopolio italiano contesta i 
criteri adottati dal British Labora
tory. L'aveva già fatto non appena i 
dosaggi delie sostanze nocive erano 
stati pubblicati su «Mario Negri 
News*, aggiungendo che «comun
que il fumatore è arbitro della pro
pria salute, e la possibilità di sce-
fl iere il minor pericolo non manca*. 

I «Mario Negri* aveva risposto ne
gando, a sua volta, il valore pratico 
di questa «libertà di scelta*, dal mo
mento che «i meno abbienti sono li
beri soprattutto di acquistare le si
garette di minor costo, anche se so
no le più pericolose. Proprio l'esatto 
contrario di quanto avviene in altri 
paesi*, (cfr. «Medicai Tribune», vol.4, 
n.12). 

Ma supponiamo pure che i soli 
dati corretti s iano quelli forniti dal 
Monopolio italiano. Resterebbero 
pur sempre alcuni quesiti. È dispo
s to il Monopolio, non solo a indicare 

davvero s u ogni pacchetto di s iga
rette una avvertenza o un consiglio 
(il «Mario Negri* ne ha proposto di
versi) m a anche a ridurre ancor più 
drasticamente le quantità di residui 
catramosi, adottando l'esperienza 
britannica? E d'accordo il governo 
di sostituire nel «paniere» del costo 
della vita le attuali sigarette (Nazio
nali, Esportazioni, eccetera) con al 
tre contenenti meno di dieci milli
grammi di catrame? «Queste s em
plici misure — sostiene il 'Negri' — 
non dovrebbero danneggiare nessu
n o e neppure ridurre Te entrate fi
scali». I vantaggi sarebbero quelli 
segnalati dall'Università di Milano: 
una sensibile diminuzione della 
mortalità causata dalle neoplasie. 
Non sembra davvero troppo chiede
re a una azienda di Stato dì preoc
cuparsi anzitutto della salute dei 
cittadini. 

Naturalmente il fumo di sigaret
ta non è la so la causa del tumori 
respiratori, u n a patologia che si 
manifesta dopo lunghi periodi di la
tenza (dai dieci ai venti anni). Se
condo il professor Lorenzo Tomatls, 
direttore dell'Iarc, il fatto che in 

Gran Bretagna vi s ia stata una sen
sibile riduzione di queste forme tu
morali è dovuto alla concomitanza 
di tre fattori: campagne di educa
zione sanitaria, disinquinamento 
delle città, produzione di sigarette 
con meno catrame. Sfortunatamen
te non sembra che in Italia — se si 
escludono gli sforzi isolati di alcuni 
comuni — si stia facendo qualcosa 
di simile. L'Unità ha - sollevato 
«scandalo» riferendo notizie attinte 
presso autorevoli fonti scientifiche? 
Se le obiezioni fossero state rivolte 
alle fonti citate, anziché al cronista, 
forse la discussione ne avrebbe trat
to giovamento. In ogni caso confes
s iamo di essere lieti dello «scanda
lo*, soprattutto se sarà servito a ri
chiamare ancora una volta l'atten
zione s u quella che i ricercatori defi
niscono «una vera e propria epide
mia*. Sarebbe ora desiderabile che 
il dibattito non si esaurisse in u n a 
polemica giornalistica m a conti
nuasse nelle sedi appropriate, a co 
minciare dal Parlamento. 

Flavio Michelini 

350 miliardi in un anno per la «febbre del sabato sera» 
ROMA — Videoregistratore, 
televisore a schermo gigante 
con migliala di canali, regi
stratori ultrasensibili, com
pact, complicate macchine 
di comunicazione molto lon
tane dall'attuale telefono: 
l'uomo del 2000, o poco più, 
rischierà di rintanarsi In una 
sofisticata «caverna* dove, 
almeno apparentemente, 
non gli mancherà nulla. Per
ché infatti uscire se In casa 
non manca nulla per 11 diver
timento e Io svago? 

Per Invertire la tendenza 
che, già oggi, vede milioni di 
italiani ogni sera «incollati» 
al televisore, quelli per cui il 
nostro divcrimento è una in

dustria sono al lavoro. D'al
tra parte, a dispetto del tele
comando la richiesta di mer
cato c'è e quindi bisogna da
re solo spàzio alla fantasia. 
In attesa dei mega-locali po
lifunzionali di un futuro or
mai prossimo (alcuni esperi
menti già ci sono e vanno be
nissimo) per ora il massimo 
dell'Impegno è espresso nel
l'allestimento di discoteche e 
locali da ballo In genere. In 
Italia ce ne sono circa 7.000, 
danno lavoro a 100.000 ad
detti, 11 fatturato (nel 1984) è 
stato di 350 miliardi. In Eu
ropa 1 locali sono oltre 
40.000. Utenti all'80 per cen
to sono giovani sotto i 25 an

ni che spendono mediamen
te dalle 6.000 alle 10.000 lire 
(consumazione compresa) 
per una serata di musica «to
tale*. Altri 300 miliardi al
l'anno gli italiani li spendo
no per biliardo e video game; 
ancora 600 miliardi vengono 
spesi in cinema e teatri. In
somma più di 1200 miliardi 
all'anno vengono «bruciati» 
per divertirsi, stare insieme, 
incontrarsi. 

Ma il divertimento, lo ab
biamo detto, è una Industria. 
Un cinema, u n teatro, m a 
più ancora una discoteca 
«stancano» presto il pubblico 
se non si provvede a rinno
varli. Statisticamente r in

calzare delle mode, il rapido 
mutare del gusto del pubbli
co, impongono una «imbel
lettata» anche parziale alme
no ogni tre anni. Ad inven
tarsi continue novità prov
vedono circa 300 produttori 
specializzati in attrezzature 
per discoteche e teatri che 
occupano 3.000 addetti con 
un giro d'affari di diverse de
cine di miliardi e con una 
esportazione all'estero del 70 
per cento della produzione. 
Forse non molti lo sanno ma 
all'* Area» e allo «Studio 54* di 
New York così come all'O
limpia di Parigi c'è qualcosa 
di Italiano. 

I problemi della categoria 

saranno discussi al 3° Sib 
(Salone internazionale delle 
attrezzature e tecnologie per 
discoteche e locali da ballo) 
che si terrà a Rlmlnl dal 7 al 
10 maggio presentato ieri dal 
segretario nazionale del s in
dacato locali da ballo. Clau
dio Niola, dal presidente del
l'ente fiera Rlmlnl Rodolfo 
Lopes Pegua, dal presidente 
dell'Agls, Franco Bruno. 
Molte le novità per 1 visitato
ri (l'anno scorso furono 
15.000) preparate da oltre 300 
aziende del settore Italiane e 
straniere. SI discuterà di si
curezza, non indifferente 
problema per locali destinati 
ad accogliere migliala di 

persone; del video Juke-box, 
funzionanti sia con nastri 
che con dischi a lettura laser; 
delle strutture, cosiddette 
all'americana, e cioè cinema 
+ ristorazione • shopping + 
discoteca eccetera o del loca
li «fumo di Londra» in cui 
macchine speciali produco
no nebbia, bolle e bolle piene 
di nebbia. In questa ottica di 
•spettacolo globale» che va 
oltre la sola «febbre del saba
to sera» si inserisce al salone 
la presenza dell'Agls. Il cine
m a e il teatro non vogliono 
restare fuori dal giro. Forte 
del 200 milioni di spettatori 
paganti che l'anno scorso 
hanno «fronteggiato» le oltre 

5 milioni di utenze televisive 
l'Associazione Generale del
lo Spettacolo scende in cam
po a difendersi. Non è impre
sa facile. Ogni giorno in Ita
lia «passano» sulle diverse re
ti e televisioni private 2.000 
film. Le sale cinematografi
che sono invece 3.000 e ospi
tano solo 300 film nuovi al
l'anno. C e dunque una con
correnza «sleale» m a le possi
bilità di ripresa non manca
no. Vanno anzi incentivate 
per tenere lontano lo spettro 
della «caverna* altamente 
tecnologiZ2ata simbolo di 
una irreversibile solitudine. 

Marcella Ciameffi 

Senato, la maggioranza rinvia 
la legge sulla Calabria 

ROMA — Il Senato, secondo il calendario, doveva votare ieri il 
disegno di legge per interventi straordinari in Calabria. Il voto 
finale è stato, invece, rinviato al 21 maggio. Il motivo? Molto 
semplice: la maggioranza, nel timore di una nuova sconfìtta, come 

§ueila del giorno precedente sui cassintegrati, ha allungato ì tempi 
ella discussione e ha poi proposto il rinvio. Un altro esempio — 

ha dichiarato Chiaromonte. capogruppo dei senatori Pei — della 
•volontà prevaricatrice del governo e dell'assenteismo della mag
gioranza. Il presidente del Consiglio che sarà sabato a Catanzaro 
non potrà vantarsi della sollecitudine che il governo avrebbe per la 
Calaoria attraverso una legge che, nel testo elaborato dalla com
missione. è in verità una legge pessima, di tipo clientelare. Che non 
risolverebbe i problemi di quella regione. 11 gruppo comunista 
aveva proposto, per la Calabria, un altra linea che, se accolta, 
avrebbe già trovato una prima sanzione parlamentare dal Senato. 
Noi proponemmo infatti che norme speciali per la Calabria venis
sero incluse nella legge per l'intervento straordinario nel Mezzo
giorno. Ma socialisti e democristiani, impegnati in Calabria a pro
pagandare gji effetti miracolistici della legge speciale si opposero. 
Il risultato e sotto gli occhi di tutti, e in particolare dei cittadini 
calabresi». 

Torino, nuovi mandati di cattura 
per i «semafori intelligenti» 

TORINO — L'ex assessore socialista ai trasporti del comune di 
Torino, Giuseppe Rolando, il sindaco comunista di Ortonovo, Sau
ro Castagna e l'ingegnere milanese Gigi Casani sono stati raggiunti 
in carcere da un nuovo mandato di cattura spiccato dal giudice 
Sorbello che conduce l'inchiesta sui .semafori intelligenti,. Come 
in precedenza, l'accusa è di concussione. Secondo il magistrato, i 
tre accusati ed eventuali loro complici avrebbero richiesto una 
tangente sia al Centro ricerche Fiat, capogruppo delle aziende (tra 
cui rltaltel) che avevano vinto la gara d'appalto per l'allestimento 
di un sistema di semafori computerizzato, sia alle imprese concor
renti capitanate dal Consorzio cooperative di Reggio Cmilia. 

Beni ecclesiastici, parere 
favorevole in Commissione 

ROMA — La commissione Esteri del Senato ha espresso ieri il 
parere favorevole sui disegni di legge di ratifica del protocollo e 
delle disposizioni esecutive degli accordi tra lo Stato italiano e il 
Vaticano in materia di beni ecclesiastici, già approvati alla Came
ra. Hanno votato a favore comunisti, socialisti e democristiani, 
contro i repubblicani. Per il Pei, è intervenuto il senatore Paolo 
Bufalini. Ha detto che con il nuovo Concordato, «si è ristabilita 
una cornice di relazioni, tra Stato e Chiesa cattolica, corretta e 
ispirata a quei principi di laicità e di uguale libertà fra tutti i culti 
che sono a fondamento della Carta costituzionale*. 

Fra i tanti aspetti positivi delle leggi all'esame del Senato Bufa
lini ha indicato i principi su cui si fonda la nuova disciplina degli 
enti ecclesiastici. Inoltre, -è apprezzabile che asse e fondamento 
del nuovo sistema di sostentamento del clero sia la volontà dei 
cittadini*. 

Il 27 iniziativa dei giovani 
contro le stragi, adesione Pei 

ROMA — Anche il segretario del Pei, Natta, ha aderito all'iniziati
va indetta dal coordinamento degli studenti contro mafia, 'ndran
gheta e camorra per dopodomani, quando due treni provenienti da 
Milano e Napoli porteranno a San Benedetto Val di Snmbro mi
gliaia di giovani che manifesteranno contro le stragi e la violenza e 
per la difesa della democrazia italiana. Nel messaggio di adesione 
Natta afferma che «è una grande necessitàl rispetto al futuro stes
so della nostra democrazia, che la gioventù si faccia protagonista 
di una forte domanda di giustizia e libertà*. All'iniziativa dei gio
vani hanno già dato il loro sostegno organizzazioni sindacali e 
culturali, le organizzazioni giovanili della De, del Psi e del Pri, la 
Fgci, magistrati, intellettuali e esponenti politici. 

La sinistra vince le elezioni 
all'Università della Calabria 

CATANZARO — Grande affermazione della lista del Pei — che 
raggiunge la maggioranza relativa — nelle elezioni per il rinnovo 
dei rappresentanti degli studenti in seno agli organismi dell'Uni
versità degli studi della Calabria. La lista di sinistra ha ottenuto 
infatti il 29,2 per cento dei voti e due seggi nelle elezioni per i 
rappresentanti nel nuovo consiglio di amministrazione dell'ateneo 
di Arcavacata (Cosenza) ed è la prima lista. Di grande significato 
anche la partecipazione al voto degli studenti dell'università cala
brese: hanno inlatto votato 1999 studenti su 5.525 aventi diritto al 
voto, per una percentuale del 35,8 per cento (nel 1983 la percen
tuale era stata dei 24,3 per cento). Al secondo posto è la lista 
socialista con 418 voti, U 23,4 per cento e due seggi. Segue il 
movimento cattolico (Comunione e liberazione) con 338 voti, il 
18,9 per cento e un seggio; quindi un'altra lista cattolica. «Dialogo 
e confronto», 327 e il 18,3 per cento, un seggio, mentre la lista di 
estrema sinistra con 180 voti non ha ottenuto alcun seggio. 

Il Partito 
Manifestazioni 
OGGI - Bufalini, Piombino (LI); Chiarante. Lecco; Colajonni, Ribera 
(AG); Fassino, Giaveno ITO); Polena. Grosseto; Ingrao, Perugia; Mi-
nucci. Sorano (GR): Tedesco. Arezzo; Alinovi. Napoli; Birardi. Olbia; 
BokJrini. Milano; Conetti. Aosta; Castellina. Grosseto; Ciofi. Pomezia 
(Roma); Donise. Portici • Avellino; Fibbi, Crotone; Giadresco, Catanza
ro: Lodi. S- Lazzaro (BO); Pejetta. Taino (VA); Spagnoli, Ivrea ITO); 
Veltroni. Roma (Sez. Montevarda nuovo); Verdini, Cagliari 

DOMANI - Angius, Sora (LT); BassoOno. Napofi; Borghini. Imperia; 
Chiarante. Milano; Chiaromonte. Tolentino e Porto Recanati; Fassino, 
Aron* • Castelletto ITO); Polena. Torino; Macaluso. Grosseto; Magri. 
Imola; Mussi. Castelfranco a PeccJoli (PI). 

11 Comitato ANPI di Cavezzo vuole 
ricordare i martiri della 14* Brigata 
Remo che lottarono contro il fasci-
uno e caddero durante la Resistenza 
Nella ricorrenza del 40-anniversario 
consegnerà ai familiari di 

ERMES SALTINI 
ELIO SOMMACAL 

EZIO PAVAN 
CLELIO MARCHESI 
UMBERTO REAMI 

GIOVANNIBENATTI 
RENZO IEMMA 

CREDO CARRERI 
IOLANDA ANDREOTTI 

ERNESTA ARBIZZI 
URSUS ROVERI 

RENATO ANDREOTTI 
GIACOMINO GAVIOLI 

una tessera ad honorem in memoria 
del loro sacrificio. 
Cavetto (Ho). 25 aprile 1985 

Nel 40- anniversario delta Liberazio
ne. a tre anni dalla scomparsa della 
compagna partigiana 

MARIA SASSI 
InDalMaso 

lase»ooedelPCldìPuj-J>elk)|Re)e 
la sezione Tavacca-Paiemoster di 
MiUno-Affon la ricordano militan
te per quarantotto anni nel PCI e 
quale componente del Consiglio co
munale di Quattro Castella (Re) 
eletta il 31 marzo 1946 dopo la Libe
razione: PANPI provinciale di Reg
gio Emilia U ricorda come partigia
na della T«AE Brigata SAP: VANPI 
nazionale ed i Convitti scuola Rina
scita di Reggio Emilia. Roma e Mila
no la ricordano collaboratrice in
stancabile e capace; tutti questi orga
nismi democratici la indicano alle 
nuove generazioni quale esempio di 
tenace militanza per il consegui-
roento della liberta dai despotismi. 
per la realizzazione della democra
zia e di una società umana migliore 
Milano. 25 aprile 1985. 

La moglie Marisa e la figlia France
sca nel ricordare, a un mese dalla 
scomparsa, d loro caro 
ANGELO MATACCHIERA 
ringraziano tutti i compagni in par
ticolare quelli di Milano e di Matera. 
che hanno partecipato fraternamen
te al loro dolore. Sottoscrivono per 
•l'Uniti*. 
Milano. 25 aprile 1985 

A un mese dalla scomparsa del com
pagno 
ANGELO MATACCHIERA 
la mamma e la sorella lo ricordano 
con grande affetto a tutu ì compagni 
e agli amia. Sottoscrivono per -1 U-
niu*. 
Milano. 25 aprile 1935. 

I familiari e i compagni tutti della 
sezione «Centro, di Luzzara ricorda
no. a poco tempo dalla sua scompar
sa. il compagno 

SELVINO SAVOIA 
Iscritto al PCI dal 1946. operaio, atti
vista militante fino all'ultimo, lo vo
gliono ricordare per • suoi ideali di 
liberta e giustizia sociale. Dedicano a 
lui la diffusione di questo 25 Aprile 
1985 
Luzzara (Re). 25 aprile 1985 

Nell'aprile 1981 si spegneva tragica
mente la limpida giovinezza di 

ENRICO ZAMBONELLI 
Per il suo impegno politico e sociale 
i genitori e la sorella Laura lo ricor
dano ai compagni ed agli amici che 
gli vollero veramente bene 
Milano. 25 aprile I9S5. 

II compagno Amos Churandua. in 
memoria del fratello 

DOMENICO 
recentemente scomparso, sottoscri
ve L 50 000 per «l'Unita*. 
Burino lUdL 25 aprile 1985 

Nel ricordo commosso ed affettuoso 
di 

DANIELA GIRARDI 
Tenente Partigiano 

i compagni, i partigiani comunisti 
del Convitto scuola Rinascita, i col
laboratori e gli amici sottoscrivono 1 
milione per -l'Uniti». 
Roma. 25 aprile 1985. 

1945 1985 
A quarantanni dalla morte. Giaco
mo. Antonio, Maria e Teresa scor
dano il loro amato fratello 

EUGENIO CAVIGLIONE 
partigiano caduto a Vollrì il 24 apri
le 1945 durante l'insurrenor.e con
tro i nazifascisti. Per onorare la sua 
memoria sotioscnvono per «l'Unita*. 
Genova, 25 aprile 1985. 


